
RICERCA: acido folico fino termine gravidanza, rischio bebè 
I supplementi di acido folico sono raccomandati a tutte le donne che programmano una 
gravidanza, e anche nei primi mesi di gestazione, ma assumerlo fino alla fine della 
gravidanza potrebbe avere un effetto collaterale poco desiderabile: il bambino ha un più 
alto rischio di sviluppare l'asma. Lo sostiene uno studio australiano pubblicato 
dall'American Journal of Epidemiology, il primo che colleghi l'uso dell'acido folico nella 
madre alla fine della gravidanza al rischio di asma del figlio. Proprio perchè è il primo 
studio da cui emerge un dato del genere, i ricercatori sottolineano che occorre cautela per 
il momento nel dare nuove indicazioni alle donne incinte. Nuove ricerche saranno 
chiamate a confermare o confutare questi dati. Soprattutto, resta fermo che l'uso dell'acido 
folico prima e all'inizio della gravidanza è fondamentale per la salute del bambino. Un 
adeguato livello di acido folico nel periodo del concepimento, infatti, aiuta a ridurre il 
rischio di alcuni difetti congeniti nel cervello e nella spina dorsale (difetti del tubo neurale). 
Gli esperti consigliano alle donne di prendere 400 microgrammi di acido folico al dì poco 
prima del concepimento e nel primo trimestre della gravidanza, il periodo critico in cui 
possono formarsi difetti del tubo neurale. Il nuovo studio non contraddice queste 
indicazioni, sottolinea il coordinatore, dottor Michael Davies, della University of Adelaide in 
Australia. Tuttavia, poichè l'acido folico è necessario solo nel primo trimestre, è necessario 
capire se assumerlo anche dopo può essere di beneficio o di danno alla mamma e al 
bambino, aggiunge. Nel nuovo studio, Davies e colleghi hanno misurato l'incidenza 
dell'asma in più di 400 bambini le cui madri erano state seguite fin dall'inizio della 
gravidanza. 
 


